DM  04/02/1985

Norme transitorie sull'uso di materiali classificati per la reazione al fuoco in data antecedente all'entrata in vigore del DM 26 giugno 1984. Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi.

IL MINISTRO DELL'INTERNO

di concerto con

IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570; 

Vista la legge 13 maggio 1961, n. 469, articolo l; 

Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966, articolo 2; 

Visto il decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro del turismo e dello spettacolo del 6 luglio 1983 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 23 luglio 1983 e le successive modificazioni di cui al decreto ministeriale 28 agosto 1984 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 6 settembre 1984;

Visto il decreto del Ministro dell'interno del 26 giugno 1984 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984 (supplemento ordinario) sulla classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi; 

Visto il contenuto della circolare del Ministero dell'interno - Direzione generale della protezione civile e dei servizi antincendio, n. 12 in data 17 maggio 1980; 

Rilevata la necessità di fissare prescrizioni transitorie in ordine all'installazione ed all'impiego di materiali classificati per la reazione al fuoco antecedentemente alla data di entrata in vigore del citato decreto del Ministro dell'interno del 26 giugno 1984; 

Viste le norme aggiornate in materia da parte del comitato centrale tecnico - scientifico per la prevenzione incendi di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577;

Visto l'art. 11 del citato decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577; 

DECRETA:

Art. 1.

I materiali per i quali è stata certificata la classe di reazione al fuoco in base alle prove di cui alla circolare del Ministero dell'interno n. 12 del 17 maggio 1980 eseguite dal centro studi ed esperienze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o dai laboratori legalmente riconosciuti dal Ministero dell'interno, antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984 citato in premessa, potranno essere ulteriormente impiegati nel campo di applicazione e con le limitazioni temporali di cui ai successivi articoli.

Art. 2.

Nei casi di attività disciplinate da particolari norme di prevenzione incendi che prescrivono l'adozione di determinate classi di reazione al fuoco secondo le specifiche di prova stabilite dal decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984, citato in premessa, i materiali di cui all'art. 1 potranno continuare ad essere messi in opera fino alla data del 31 dicembre 1985. 

Detti materiali potranno rimanere instabili per un massimo di anni otto a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 28 agosto 1984 citato in premessa.

Art. 3.

Nei locali di cui al decreto 28 agosto 1984 citato in premessa, relativamente alle poltrone ed ai mobili imbottiti, rivestiti, entro la data del 31 dicembre 1985, con materiali di cui all'art. 1 ovvero con materiali certificati secondo le norme del decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984 e in ogni caso rispondenti alle specificazioni di cui all'art. 2, lettera b), del decreto 6 luglio 1983 citato in premessa, si applica la scadenza di cui al secondo comma dell'art. 2.

Art. 4.

Entro la scadenza indicata al secondo comma dell'art. 2, i materiali, le poltrone ed i mobili imbottiti, installati nelle attività di cui al primo comma dell'art. 2 stesso, ove non certificati nella prescritta classe di reazione al fuoco secondo le specificazioni del decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984, debbono essere rimossi a cura del responsabile dell'attività soggetta.

ALLEGATO A alla Circ. n. 16 del 12/06/1985

MATERIALI  DI RIVESTIMENTO O DI ARREDO IMPIEGATI IN ATTIVITA’ DISCIPLINATE DA SPECIFICHE NORME DI PREVENZIONE INCENDI CHE PRESCRIVONO L’ADOZIONE DI DETERMINATE CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO

	Certificazione di reazione al fuoco ottenuta in base alle specifiche di prova di cui:
	Termine di possibilità di installazione
	Periodo possibile di utilizzazione nell’attività computato a decorrere dalla data di entrata in vigore del DM 28/08/1984

	nessuna
	data di entrata in vigore del DM 6/07/1983
	2 ANNI

(art. 5, comma 2, del DM 28/08/1984)

	alla Circ. n.12 del 17/05/1980 antecedentemente all’entrata in vigore del DM 26/06/1984
	31/12/1985
	8 ANNI

(art. 5, comma 1, del DM 28/08/1984)

(artt. 1 e 2 del DM 4/02/1985)

	al DM 26/06/1984,

omologati o certificati ad hoc
	indefinito
	sempre

	alla Circ. n.12 del 17/05/1980

e successivamente in base al DM 26/06/1984, omologati o certificati ad hoc, nella stessa classe di reazione al fuoco
	
	

	alla Circ. n.12 del 17/05/1980 posteriormente all’entrata in vigore del DM 26/06/1984
	scaduto
	nessuno


ALLEGATO B alla Circ. n. 16 del 12/06/1985

POLTRONE E MOBILI IMBOTTITI IMPIEGATI IN TEATRI, CINEMATOGRAFI ED ALTRI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO 5
	
	Termine di possibilità di rivestimento
	Periodo possibile di utilizzazione nell’attività computato a decorrere dalla data di entrata in vigore del DM 28/08/1984

	Rivestiti con materiali non certificati
	Data di entrata in vigore del DM 6/07/1983
	2 ANNI

(art. 5, comma 2, del DM 28/08/1984)

	Rivestiti con materiali certificati in base al DM 26/06/1984, omologati o certificati ad hoc
	31/12/1985
	8 ANNI

(artt. 3 e 4 del DM 4/02/1985)

	Rivestiti con materiali certificati in base alla Circ. n.12 del 17/05/1980 antecedentemente all’entrata in vigore del DM 26/06/1984
	
	8 ANNI

(art. 5, comma 1, del DM 28/08/1984)

(artt. 1, 3 e 4 del DM 4/02/1985)

	Poltrone e mobili imbottiti che hanno ottenuto la certificazione in classe 1 IM o 2 IM in base al DM 26/06/1984, omologati o certificati ad hoc
	sempre
	indefinito


5 Circ. 37 del 15/10/1987 – “Locali di pubblico spettacolo. Sostituzione di materiali componenti poltrone imbottite”

Con il manifestarsi di esigenze di sostituzione di materiali di rivestimento di poltrone imbottite installate in locali di pubblico spettacolo, pervengono a questo Ministero richieste di parere in merito alla possibilità di effettuare la sostituzione stessa, nei vari casi che possano presentarsi, senza inficiare l'attuale rispondenza, temporanea o permanente, di tali arredi alle normative di prevenzione incendi concernenti la reazione al fuoco.

Si forniscono di seguito, in via generale, le precisazioni atte a rimuovere problemi interpretativi delle normative vigenti per gli aspetti connessi alle necessità di sostituzione dei componenti di poltrone imbottite aventi influenza ai fini della classificazione alla reazione al fuoco di tali arredi.

Le poltrone imbottite, installate in locali di pubblico spettacolo, diverse da quelle la cui possibilità di utilizzazione, ai sensi del DM 28/02/1987, scade in ogni caso alla data 31/12/1987, rientrano comunque in una delle due seguenti tipologie:

a) poltrone la cui utilizzazione è consentita fino alla scadenza di anni 8, a decorrere dalla data di entrata in vigore del DM 28/08/1984, in quanto rispondenti alle specificazioni di cui all'art.5 comma 1 del decreto ministeriale stesso o a quelle di cui all'art. 3 del DM 4/02/1985;

b) poltrone idoneamente comprovate di classe IM di reazione al fuoco.

A riguardo delle poltrone individuate al punto a) è opportuno chiarire che le normative contenute nel DM 28/08/1984 e nel DM 4/02/1985, non consentono la sostituzione dei materiali di rivestimento (non certificati), stante la cessata possibilità della relativa applicazione oltre la data 31/12/1985 fissata dallo stesso DM 4/02/1985.

Di conseguenza, al verificarsi di circostanze che rendono non più utilizzabili, per deterioramento o usura dei materiali, tali poltrone imbottite, le stesse devono essere o rimpiazzate con altre appartenenti alla richiesta classe IM di reazione al fuoco o adeguate a tale classe previa la sostituzione del materiale di rivestimento nonché dei materiali di imbottitura e di eventuale interposto.

In ordine a ciascuna delle due possibilità innanzi indicate si richiama quanto segue:

· l'idoneità delle nuove poltrone imbottite, per gli aspetti della reazione al fuoco, è comprovabile unicamente attraverso il relativo certificato di omologazione (o di estensione di omologazione) accompagnato dalla corrispondente dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore titolare dell'atto stesso;

· l'idoneità di poltrone adeguate è invece attestabile con la relativa certificazione (ad hoc), connessa alla procedura contemplata dall'art.10 del DM 26/06/1984, salvo il caso in cui, l'adeguamento stesso, venga attuato con il ricorso alla procedura prevista al punto 2) della circolare n. 27 del 21/09/1985, la quale, tra l'altro, specifica anche la documentazione atta a comprovare la validità dell'intervento.

In merito alle poltrone di cui al punto b) si rendono necessarie le puntualizzazioni di seguito riportate.

La sostituzione di uno o più materiali tra quelli costituenti rivestimento, imbottitura ed eventuale interposto è sempre attuabile su poltrone di tipo omologato o ad esso assimilabile (estensione di omologazione o adeguamento definitivo realizzato con la procedura di cui alla Circ. 27 del 21/09/1985) a condizione che l'intervento sia eseguito dalla ditta intestataria del corrispondente atto di omologazione o di estensione di omologazione.

In tal caso, comunque, la precitata ditta deve rilasciare all'esercente apposita dichiarazione attestante:

1) quali tipi di materiali costituenti il manufatto abbia sostituito;

2) la conformità delle caratteristiche apparenti e non apparenti dei nuovi materiali posti in opera a quelle degli stessi materiali appartenenti al prototipo sottoposto a prove ai fini del rilascio dell'atto di omologazione originario del modello di poltrona;

3) il numero di poltrone oggetto dell'intervento;

4) la specificazione del locale nel quale sono installate le poltrone su cui è stato effettuato l'intervento.

Con riferimento al contenuto del punto 2) e a quanto di seguito espresso, per atto di omologazione originario deve intendersi, in relazione al caso che si presenta, uno dei seguenti:

· atto di omologazione riferito allo specifico modello di poltrona oggetto dell'intervento;

· atto di omologazione dal quale è derivato quello di estensione di omologazione concernente il modello di poltrona oggetto dell'intervento;

· atto di omologazione del modello di poltrona in base al quale si è effettuato l'adeguamento delle poltrone ai sensi della circolare da ultimo richiamata.

L'intervento di sostituzione di materiali, su poltrone già certificate ai sensi dell'art.10 del DM 26/06/1984 (ad hoc) o l'intervento comunque eseguito su poltrone omologate ovvero dotate di estensione di omologazione, effettuato da ditta diversa da quella titolare dell'atto di omologazione originario, comporta invece il ricorso, rispettivamente ulteriore o nuovo, alle procedure di cui all'art.10 del decreto stesso, onde poter acquisire nuova certificazione atta a comprovare che al manufatto è ancora attribuibile la medesima classe di reazione al fuoco.

Si sottolinea infine che, ai sensi di quanto stabilito al punto 2.3 dell'art.2 del DM 26/06/1984, non è da ritenersi comprovabile attraverso l'esibizione del relativo atto di omologazione o atto d'estensione di omologazione nonché di pertinente dichiarazione di conformità, l'idoneità di manufatti forniti ed installati in data anteriore a quella di rilascio di uno o di entrambi tali documenti. 
� Circ n.16 del 12/06/1985 – “DM 4/02/1985 “Norme transitorie sull’uso dei materiali classificati per la reazione al fuoco in data antecedente all’entrata in vigore del DM 26/06/1984. Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi””


…la normativa contenuta nel DM 4/02/1985 si riferisce ai soli materiali che abbiano ottenuto la certificazione di prova e l’attribuzione della classe di reazione al fuoco, da parte del CSE o da uno dei Laboratori autorizzati riconosciuti dal Ministero dell’Interno, antecedentemente alla data di entrata in vigore del DM 26/06/1984. 


� Circ n.16 del 12/06/1985 – “DM 4/02/1985 “Norme transitorie sull’uso dei materiali classificati per la reazione al fuoco in data antecedente all’entrata in vigore del DM 26/06/1984. Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi””


…L’articolo 2 stabilisce al 1° comma il limite temporale circa la possibilità di installazione dei materiali precitati, mentre il comma successivo prevede i termini massimi della loro utilizzazione nelle attività contemplate nell’articolo stesso.


� …Per effetto del disposto dell’articolo 3 del DM 4/02/1985, l’applicazione e l’utilizzazione dei materiali di rivestimento classificati alla reazione al fuoco in base alla Circ. n.12 del 17/05/1980 e/o al DM 26/06/1984 è consentita, nei limiti temporali indicati nell’articolo 2, anche per le poltrone ed i mobili imbottiti installati nei teatri, nei cinematografi ed in altri locali di pubblico spettacolo in genere con il rispetto delle disposizioni contenute nell’articolo 2, lettera b), del DM 6/07/1983 nella sua stesura originale (senza le modificazioni apportate con gli articoli 1 e 2 del DM 28/08/1984).


� …Con l’articolo 4, infine, viene ribadito l’obbligo ed il termine temporale di rimozione, per le attività indicate al comma 1 dell’articolo 2 del DM 6/07/1983, di tutti i materiali che, benché certificati nella classe di reazione al fuoco richiesta dalle normative mediante l’esecuzione delle prove di cui alla Circ. 12 del 17/05/1980, non siano stati certificati successivamente anche secondo le specificazioni del DM 26/06/1984.


Entro la data indicata all’articolo 4 stesso (e cioè entro 8 anni dalla data di entrata in vigore del DM 28/08/1984), è prescritta altresì la rimozione, dalle attività medesime, delle poltrone e dei mobili imbottiti rivestiti con materiali certificati con i metodi di prova di cui alla Circ. 12 del 17/05/1980 e/o dal DM 26/06/1984, ove non abbiano ottenuta la certificazione di classe 1 IM o 2IM in osservanza alle disposizioni contenute negli articoli 2 o 4 del DM 28/08/1984.


Al fine di evitare ogni possibilità di errata interpretazione del disposto dell’art. 4 del DM 4/02/1985 si forniscono le seguenti precisazioni:


- ai materiali, esistenti nei teatri, nei cinematografi e nei locali di pubblico spettacolo in genere, non certificati nella classe di reazione al fuoco richiesta dall’art. 2 lettera b) del DM 6/07/1983 nella sua stesura originale, ovvero privi di certificazione rilasciata dal CSE o dai Laboratori autorizzati da questo Ministero, si applica la disposizione di cui al 2° comma dell’art. 5 del DM 28/08/1984 e pertanto devono comunque essere adeguati entro due anni dall’entrata in vigore del decreto medesimo.


Tale disposizione resta ferma anche per le poltrone e per i mobili imbottiti che non rientrano tra quelli indicati all’art. 3 del DM 2/02/1985 e/o all’art. 5 comma 1 del DM 28/08/1984.


Si pone in particolare rilievo che la rispondenza dei materiali ai requisiti di cui alle normative richiamate nella presente circolare può essere comprovata unicamente attraverso certificazioni di prova rilasciate dal CSE o Laboratori autorizzati da questo Ministero, attestanti la classe di reazione al fuoco richiesta determinata con l’adozione dei metodi di prova di cui al DM 26/06/1984 o alla Circ. 12/1980 nei casi consentiti. Da quanto sopra emerge l’inidoneità di altri tipi di certificazione concernenti trattamenti di ignifugazione su materiali non classificati.


Si soggiunge che, fermo restando quanto consentito dalla normativa di cui al DM 4/02/1985, la sostituzione di materiali non classificati con altri rispondenti alle specificazioni di cui al DM 26/06/1984 ed in particolare l’adozione di mobili imbottiti e poltrone certificati nelle classi 1 IM e 2 IM costituisce la soluzione finale più conveniente in quanto non vincolata a termini temporali di validità….





